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Torna di scena la « Gamerra » Da questa mattina dovrebbero transitare i primi treni 

Improvviso collasso 
di un paracadutista 
alla caserma di Pisa 

RIATTIVATA LA ROMA-TORINO 
Un nuovo ponte 
in dieci giorni 

1 sintomi appaiono gli 
stessi che provocarono 
le quattro tragedie di 

settembre 

PISA, 29. 
La caserma « Gamerra > di 

Pisa torna a far par la te , do­
lorosamente, di sé e dello sue 
giovani reclute: un allievo 
paracadutista, infatti, è stato 
ricoverato d'urgenza all 'O­
spedale di Santa Chiara: è 
in stato di incoscienza, e pre­
senta gli stessi sintomi che 
— ai pi imi di se t tembre — 
condussero tre suoi compa­
gni ad una morte improvvisa 
ed incomprensibile. 

La recluta si chiama Man­
lio Gravone, ha vent iquat t ro 
anni ed 6 nata a Chiavari . 
Quali siano i tempi del suo 
improvviso malore non sono, 
naturalmente , noti. Secondo 
la tecnica ormai sper imenta­
ta al tempo della tragedia di 
set tembre, le autori tà milita­
ri si guardano bene dal rila­
sciare alcuna dichiarazione 
ufficiale che permetta all'opi­
nione pubblica di orientarsi 

Quel che si sa, proviene 
dunque dall 'ospedale di San­
ta Chiara. Qui, infatti, si e 
potuto apprendere il nome 
del giovane e si è saputo che 
Manlio Gravone è in stato di 
collasso cardiocircolato!io e 
stato di confusione. Collasso 
cardiocircolatorio: la stessa 
dizione vaga che fu usata per 
definire le morti della < Ga­
merra > e della « Vannucci >. 

Tuttavia le indiscrezion 
hanno aggiunto un'al t i a vo­
ce, di particolare importan­
za: sembra infatti che l'allie­
vo paracadutista sia « intos­
sicato >. Da che cosa? Alcuni 
dicono che si t ra t ta di un 
sonnifero, che il giovane 
avrebbe preso in dosi ecces­
sive per « combattere l'inson­
nia ». La notizia e stupefa­
cente ed al larmante. Ancora 
una volta, infatti, si torna a 
par lare di sostanze stupefa­
centi prese dai giovani allie­
vi del colonnello Palumbo. 
Si parlò, in set tembre, di 
«ecci tant i» per sostenete il 
r i tmo estenuante degli adde­
stramenti . Questa volta la 
versione è più confusa: ma 
conferma, tuttavia, che i gio­
vani della « Gamerra » (al­
meno, alcuni di essi) sono 
costretti a far uso di sostanze 
intossicanti per soppor tare il 
r i tmo di vita imposto dalla 
fase di addestramento. Le 
preoccupazioni espresse a 
suo tempo dall 'opinione pub­
blica tornano dunque a tro­
vare alimento in nuovi dati 
di fatto, molto al larmanti . 

Un altro elemento abba­
stanza curioso si aggiunge, in 
questa nuova vicenda, a ren­
dere poco chiara la situazio­
ne: Manlio Gravone presenta 
infatti una ferita lacero con­
tusa all 'arcata sopraccigliare 
sinistra. La vetsione ufficiale 
è che il giovane è caduto 
dentro l 'autoambulanza che 
lo t rasportava all 'ospedale. 
Un incidente più unico che 
raro, bisogna dire. 

Mettendo assieme tutti 
questi elementi, e r iaprendo 
— purtroppo — il capitolo 
mai chiuso della tragedia di 
set tembre, è chiaro che una 
inchiesta, nuova e veramente 
approfondita, si rende neces­
saria. Oggi la tragedia è sta­
ta evitata, fortunatamente. 

Ed e probabile che quando 
il Gravone sarà in condizione 
di par lare si potranno ap ­
prendere alt i i particolari uti­
li a far luce sulla situazione 

Operai e tecnici delle ferrovie hanno lavorato 
giorno e notte mentre infuriava il maltempo 
Ieri giornata caotica alla stazione Termini 

Qui sopra: il nuovo ponte fra quello crollato e il ponte sulla strada Aurelia. In alto: 
un momento dei lavori. .Hanno lavorato alla deviazione ferroviaria giorno e notte 
turni di 150 operai. Nel nuovo trat to, naturalmente , i t reni in partenza da Roma e 
in arrivo dovranno rallentare. 

Frane e ciolli sulle linee 
ferroviarie alle porte di Ko-
niii. La capitale, ieri, è rima­
sta collegata al Nord soltan­
to con un b inano A ' l e i -
mini c'eia il caos: folla ovun­
que. passeggeri che bivacca­
vano MIÌ marcia-piedi in at­
tera dei t ieni che non a n i 
\ avano mai PCIMIIO con cui-
que-sei ore di ri tardo sono 
giunti ieri i rapidi e i d i l e t ­
tissimi piovenienti ila '1 o l i ­
no, da Milano, da Fnenze, da 
Ancona In questo susseguii -
si d: notizie allarmanti , per 
colon» che m questi giorni di 
l'ine anni» hanno intenzione 
di metterai in v i a r i o , final­
mente anche una notizia con­
fortante: con tutta probab;-
1 tà. da questa mattina, sarà 

inat t ivata la linea Koma-
Pisa-Torino. interrotta la not­
te del 18 scorso per il crollo 
del ponte sul Rio Fiume, fra 
Santa Severa e Santa Mari­
nella. 

In dieci giorni centocin-

Uccide 
per gelosia 
il custode 

del cimitero 
MATERA. 29. 

l'n grave fatto di sannite si è 
verificato ad Accottura- Vincen­
zo Loseal/o. di 4f> anni, per 
•'motivi d'onore* ha \ ibrato 
una coltellata a Pietro Onoriti. 
rìi .'15 anni, colpendolo moital­
mente all'addome. All'origine 
dell'omicidio \i e la gelosia del 
Lnscal/.o. uno spazzano che nu­
triva dubbi sulla fedeltà della 
nio-d.e. Questa mattina uscito 
per andare al la\oro. e tornato 
dopo poco in casa sorpi t'udendo 
la moglie con l'Onorati, custode 
del cimitero. Il Loscalz.o ha af­
frontato i due e quindi, estratto 
il coltello, ha ucciso l'Onorati. 

A un bimbo italiano 

Dall 'Ungheria 
il giocattolo 
chiesto con 

un palloncino 
MILANO, 29. 

Un bimbo, figlio di emigra­
ti siciliani. Andrea Annaro, 
ha visto appagato un suo de­
siderio natalizio da un grup­
po di ragazzi ungheresi che 
gli hanno inviato dal loro 
paese un trenino, un giocat­
tolo troppo costoso per i po­
veri genitori di Andrea. 

Il piccolo, giorni fa. aveva 
scritto una lettera indirizzata 
« a Gesù Bambino » e l'aveva 
affidata al filo di un pallon­
cino, che. sospinto dal vento 
ha at t raveisato l 'Europa cen­
trale ed è planato a Szeke-
sfehervar. una località presso 
il lago Balntor.. Raccolto da 
un gruppo di ragazzi, il mes­
saggio è stato portato al liceo 
« Attila Uozsef > ed è s tato 

tradotto da un professore che 
conosce la nostra lingua. Im­
mediatamente gli insegnanti 
e gli allievi del liceo unghe­
rese hanno fatto una collet­
ta, hanno comperato un bel 
trenino e l 'hanno spedito al­
l'indirizzo che Andrea Anna­
ro aveva indicato 

Stamane infatti il postino 
di Quarto Oggiaro. un picco­
lo centro alla periferia di Mi­
lano. ha recapitato a casa di 
Andiea un pacco volumino­
so: conteneva il t renino e gli 
auguri affettuosi-dei liceali 
ungheresi che raccontavano 
al loro lontano amico l 'av­
venturosa storia del pallon­
cino cui il bimbo siciliano 
aveva affidato la sua spe­
ranza. 

Presso Chicago 

Rapina in sacrestia 

e al furgone postale 

Rinviato il processo 

La difesa 
vuole la «prova 

atomica » 
per Nigrisoli 

' CHICAGO, 29 
La e banda dei preti » ha 

colpito ancora Dopo aver ra­
pinato oltre mezzo milione di 
dollari in una sacrestia del 
New .Jersey, una set t imana 
fa, i banditi sono tornat i di 
scena, assaltando una chiesa 
a pochi chilometri da Chica­
go. II bottino raccolto nella 
sacrestia è stato questa volta 
molto misero (circa 200 dol­
lari e qualche assegno) Ma 
i rapinatori si sono rifatti 
assaltando anche un furgone 
postale che si era formato 
davanti alla chiesa per riti­
r a r e il ricavato della questua 
domenicale 

I malviventi hanno agito 
ieri a Norridge, un sobborgo 
dì Chicago. In tre, con il vol­

to nascosto sotto maschere] 
di carnevale, sono entrati nel 
rettorato della Chiesa del Di-j 
vin Saha to re . mentre il par­
roco era in attesa di conge­
gnare una somma di denaro 
al conducente del furgone 
blindato di una banca. I ban­
diti hanno legato e imbava­
gliato il sacerdote, togliendo­
gli immediatamente tutti i 
denari. Poi sono rimasti in 
attesa Qualche minuto dopo. 
un secondo prete è entra to ' 
nella sacrestia ed è >tato a 
>ua volta assalito. 

Ancora una breve attesa. 
ed è giunto il conducente del 
furgone blindato. Ha fatto 
anch'egli la fine dei due sa­
cerdoti. I banditi lo hanno 
imbavagliato e costretto a se­

guirli fino al furgone. La se­
gnalazione di un informatore 
ha permesso alla polizia di 
rintracciare il camioncino e 
il conducente in un cimitero. 
L'uomo era legato a un al­
bero. 

E' cominciata, intanto. la 
caccia ai rapinatori . Vengono 
seguite diverse piste, ma fi­
nora non è stato raggiunto 
alcun risultato positivo. C'è 
chi afferma che il colpo di 
ieri è stato accuratamente 
preparato e compiuto dagli 
stessi uomini che con ugua­
le tecnica assaltarono la sa­
crestia nel New Jersey pochi 
giorni fa. Secondo altri, in­
vece, la banda di ieri non ha 
nulla a che vedere con l'altra. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 29. 

L'elezione del Presidente del­
la Repubblica ha provocato un 
ennesimo rinvio al processo 
Nigrisoli: e cosi tutte le deci­
sioni sulla ricerca atomica, sul­
la gascromatografia eccetera 
verranno prese .. l'anno prossi­
mo. Scriviamo questo futuro 
affermativo con riserva, dato 
che. come ì lettori hanno po­
tuto constatare, non una delle 
tante previsioni temporali fat­
te in questa vicenda è stat.i ri­
spettata. quasi per una singola­
re congiura degli uomini e de­
gli a\lenimenti (elezioni am­
ministrative. sciopero degli av­
vocati e dei giornalisti, contra­
r i fra gli scienziati. fe*te na­
talizie. ed ora anche la «celta 
del Presidente). Comunque sta­
volta dovremmo essere sulla 
buona strada se non altro per 
risolvere i problemi seientifìco-
giuridici del caso Nigrisoli 

Arriviamo a Palazzo di Giu­
stizia a mezzogiorno, tittti cu­
riosi di sapere che co=a dirà il 
nrof Rodolfo Paoletti. I'e»per-
to convocato dalla difesa per 
avere un parere sulla ~ prova 
atomica- proposti dai superpe-
riti Liberti e Antonini L aper­
tura del dibattimento è stata 
fissata a quest'ora inverosimile 
proprio per consentire agli av­
vocati di Nigrisoli di conferire 
prima col professore, «frappato 
ieri alle sue vacanze in monta­
gna e precipitato a Bologna nel­
le prime ore di «ramane La cu­
riosità ••* legittimi poiché i pi-
troni. reH'udif*i7a «corsa. errino 
^ombrati est int i davanti al 

!- bombardamento • con neutro­
ni -: «emnhce scrupolo difen­
sivo o timore di una prova che 
i siiporperit; «ombrano ritene­
re ben più definitiva della ga-
icromatosTrana"' 

Ma le prime parole del pre­
cidente dott. De Gaetano tolgo­
no ogni speranza: in «egno di 
omaggio al nuovo Pre«idente 
delli Repubblica, che per legee 
è anche Precidente del Consi­
glio Superiore della Magistra­
tura. tutte le udienze devono 

[essere «o«ne«e a mezzogiorno: 
je le lancette dcp'ì orologi han-
iro già superato da qualche mi-
Jnuto l'ora fatidica 

' Cosi resta solo il tempo per 
qualche frase celebrativa del­
l'avvenimento pronunciata dal 
P.M, e riecheggiata dalle parti, 
poi il presidente propone il rin­
vio a domani. Ma il prof. De 
Marsico di P.C. ha un impedi­

mento e così si decide di arri­
vare al 2 gennaio prossimo. 
sabato, per un'udienza, dopo la 
quale, nuovo rinvio a data da 
destinarsi. 

Noi però non ce la sentiamo 
di ripartire con la curiosità in 
corpo e interroghiamo quindi 
il prof. Paoletti: - Che ne pen­
sa - della " prova atomica "? -
Risposta: •• K* senz'altro una pro­
va di grand»* interesse scienti­
fico. Richiede però una lunga 
preparazione perchè «i deve 
purificare completamente il 
campione di urina, eliminando. 
prima della ricerca, tutte le al­
tre sostanze, come ad esempio 
il «odio, che potrebbero ren­
dere confuso Io "sDeltro" di 
energia. Inoltre bisogna mot-
tersi d'accordo «lilla determi­
nazione quantitativa Non ba­
sterà dire lo jodio c'è. ma oc­
correrà precisare quanto ce n'èt 
poiché il bombardamento neu-
tronico sensibilizza molto que­
sta sostanza -. 

Morale: ne avremo ancora 
per un pezzo, ner un bel pezzo. 
ma si sa. il privilegio di avere 
un ~ processo atomico - bisogna 
pur pagarlo 

Pierluigi Gandini 

quanta operai e un gruppi) 
di tecnici delle ferrovie han­
no costruito cinquecento me­
tri d. linea e un nuovo pon­
te .i t re luci con un salto sul 
cors 1 d'acqua di circa ven­
ticinque metri Hanno lavo­
rai > j 'o rn . ) e notte, anche 
soti > l ' .mperversare del mal 
tempo che. si può dire, dal­
la .seia del ciollo mai e ces­
sato s.il La/ ic Vn\ lavino 
poi 'a lo a termine a tempo d. 
recoid Anche il «ionio di 
Natale e il " ionio successi­
vo l 'at t i \ i tà di queste mae­
stranze e de tecnici non ha 
a\ uto sosta i: )j,m, finalmen­
te. l'atteso ^.orno: e previ-
st > che .1 pi uno treno ni pai-
ten/a d.\ K una tran-iti sili 
ni. IMI p citi' .ielle prime ore 
c!"lla m.itt.na Sarà il Homa-
C.iiinos delie o'.4r) o il rapi­
do per 'l'ormo delle H.Oà 

Il ripristino della linea è 
stato at tuato con una devia­
mone ad un b inano Già nel­
la riotte dopo il crollo. 1 tec­
nici delle ferrovie munti sul 
posto. a\ evano escluso la 
eventualità della costruzio­
ne d. un ponte p iovvisono 
' l idi. ' /anuo le spalle ih quel­
lo crollato, t he orma: appa­
n n i n o non piti solide II pon­
te. fia l 'altio. tu burnivi dato 
d inan te la gueria e poi 11 
costi ulto In poche ine, quin­
di. era stata pinzet ta ta la de­
via/ione e il giorno dopo. 
quando ancoia un loeomoto-
ic e due vet tuie giacevano 
Mil fondo del fiume, inizia­
va no i lavori 

Sono s'ate M-bito costruite 
dir* rampe di accesso per il 
t r a s p n t o del materiale dalla 
strada A.'.reua: 12 mila metri 
cubi ili terra Mino stati, poi. 
scaricati con cinquanta ca­
mion per creare la sede de! 
n inno Unito di l.nea. Sono 
inoltre ; entrate in a/ione 
qir i t t ro ru.spe e tre pale mec­
caniche. Il nuovo b inano si 
stacca da quello pari della 
vecchia linea, traccia una leg-
:<?rd curva e raggiunge il Km 
ru ime , sul qur.le è stato co 
strutto, a quindici metri d. 
dis'an/.? da quello crollato. 
il nuovo ponte, retto da t ien 
tasei pali ù' cemento armato 
sui quali poggiano delle piat­
taforme d cemento armato. 
I b.nari e gigantesche travi 
di ferro che scavalcano il tor­
rente. Le travi tra le due 
sponde sono state collocate. 
mentre infuriava una tempe­
sta, da una macchina che ha 
potuto avanzare sui binar: 
già sistemati. Il vento soffia­
va violento tanto da provo­
care paurose oscilla/ioni 

Ieri, quando sul posto .si .so­
no recati il vice diret tore ge­
nerale delle ferrovie, ing 
Fienga e il diret tore compar­
timentale ing. Romiti, i la­
vori stavano ormai per giun­
gere a termine Nella notte. 
hanno assicurato i tecnici — 
gli ingegneri Archetti . Mauro, 
Grauso. Stirpe, Bianco e Pau-
ri — l'opera sarebbe stata 
portata a termine. Rimane­
vano soltanto da collocare le 
ultime travi , poche decine 
di metr". di binario quindi sa­
rebbero entrat i m funzione 
gli operai specializzati nello 
stendere la linea elettrica 
aerea 

Una piccola stazione, collo­
cata a pochi metri dalla de­
via/ione. regolerà il trans.lo 
su' b inar 'o ne: cìu? sens: La 
stazioncina. che «ara d ' ret ta 
da un capo stazione, è col­
legata con i segnali sulla 1'-
nea e con le stazioni d: Santa 
Marinella da un lato e d". 
S. Severa dall 'altro. 

La r iat t iva/ ione completa 
della linea, con la costruzio­
ne di un ponte nuovo :n ce­
mento armato, e previsto che 
.11 ,-errà nella prossima està 
"e II progetto è pronto L i 
.rara di appalto «ara indetta 
ne! ine«e prossimo 

In Canada 

Nuove indagini 
sul « rapimento » 

di Joe Banana 
OTTAWA. 2? 

Î a giustizia canadese ha aper­
to una inchiesta sulla scompar­
sa dell'esponente della malavi­
ta americana Joseph Bonanno 
detto Joe Banana 

Le autorità canadesi voglio­
no accertare se vi è qualche 
correlazione fra il tentativo di 
Bonanno di trasferirsi in Ca­
nada noi giugno scorso e l'ar­
rosto di Lucion Rivard in re­
laziono allo spaci 10 di «tupe-
faconii 

Bonanno entrò in Canada nel 
mese di maggio da un isolato 
posto di confine dicendo alle 
autorità di Quebec di essere 
un uomo d'affari dell'Arizona 
Nel mese di luglio venne espul­
so essendo stata accertata la 
sua vera identità. 

Statistiche 

156 milioni 
di passeggeri sugli 

aerei di linea 
Noi H*64 il traffico u reo mon­

diale nei 107 Stat: aderenti al-
l'OACI — Organizzazione A-
viazione Civile Internazionale 
— e «alito a 156 m:l oni di 
passeggeri con un incremento 
del 16'V sul 1W53 L'agenzia 
Stampa Aeronautica A I R 
PRESS noi pubblicare que-to 
dato cho «ta a «ìgn.fìcaro come 
il traffico aor« o mondiale »• 
raddoppiato pegli u'.t.nn 8 ann. 
rende noto che - in Italia t, 
traffico aereo nel 'l'.'6-i ha su­
bito pure in vert g.noso au 
mento: 1 passeggeri arrivati e 
parliti suoli aeroporti italiani 
nel 1964 sono stati 6 milioni con­
tro i S milioni 709 2S0 del 1963. 
il traffico aereo in Italia è tri­
plicato negli ultimi 5 anni -

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 

Per il 1965 

Grosse novità 
nella moda 

(riguardano 
l'organizzazione) 

I « maghi » dell'eleganza si coalizzano per assicurare vasti 
mercati alla produzione industriale delle loro creazioni 

>* - : 

Negli atelier romani l'alta moda ha già iniziato « le prove generali » 
per le grandi sfilate di gennaio. 

C.'ruHtii novità sono in cantiere per la 
moda italiana. Le lettrici non si spaven­
tino: non ulhtdiurno alla luntihe-za delle 
nonne o alla profondità delle scollature. 
Qualsiasi rivoluzione in (iue-<to senso — 
se rivoluzione ci sarà — è ancora un se-
greto gelosamente custodito dietro - le 
porte degli atelier, chiuse a doppia man­
data. serrate agli sguardi indiscreti al­
meno fino a metà gennaio, tpiando le 
porte si aprtrunno e la moda 'UJ. almeno 
quella estiva, sfolgorerà sulle pedane, 
portata come una falciola da quelle ma-
rutonete della eleganza che sono le m-
dossutnci. h ino ad allora il mistero re­
sterà tale, sciza eccezioni di sorta 

Quello che non e più un mistero, in­
vece. e che 1 creatori, i » maghi della 
moda - hunno deciso quest'anno di orga­
nizzarsi. e di allearsi e loalizzare i loro 

. sforzi, alle, conquista del mercato stra­
niero. deoli aiuti governativi e dell'in­
teressamento dell'opinione pubblica ai lo­
ro problemi. (Uà lo scorso anno avemmo 
occasione di parlare di una » crisi della 
moda italiana - Le stilate di Palazzo 
Pitti si aprirono n/I'inseuna della paura. 
Molti sarti non riuscirono a sostenere le 
\peve per partecipare alla manifestazione 
fiorentina e rinunciarono a presentarsi. 
Altri, a prezzo di enormi sacrifici, affron­
tarono l'avi entura dilaniati dai sospetti: 
<• Se varrà la pena ' - - Verranno gli ame­
ricani a comperare.' - - Son hanno già 
comperato in Spagna'.' - - Son sarebbe 
meglio rimanere ognuno a casa propria. 
risparmiare, presentare i modelli ciascu­
no nel proprio atelier, romano, o mila­
nese o torinese che sia'.' -. / toniprniori 
ebbero la sensazione di una confusione 
profonda, di una disorganizzazione quasi 
disastrosa: disertarono anch'essi dando 
luogo a delusioni e scoramenti. 

La conclusione fu una sola: - Occorre 
organizzarsi, così non si può andare 
avanti, il governo deve intervenire, oc­
cuparsi di noi '. Faticosamente, in quel 
mondo che tino ad allora pareva aver 
vissuto d'estro, di capriccio, e soprattutto 
di rivalità senza tregua cominciò a circo­
lar-' la parola progr immazione. 

Per spiegare questa esigenza, occorr-' 
tar giustizia, una 1 olta per tutte, della 
idea tradizionale, del clichè stereotipato 
che fi\<a nella niente dei più un'immagine 
sbagliata di l morula dell'Alta Moda 

Alta Muda: ••; j>* /iwi s.ib,to alle pedane 
p.lizzate rie; - Grand Hotel -. destinate ad 
un 1 abbhco limitato dalle possibilità il­
limitate. .sulle (piali sfilano modelli irri-
producib:!:. e'clusivi. buoni per una notte 
di follie, un po' come le camicie dei Luigi 
di Francia, indossate nuove ogni mattina 
e poi bruciate jyerchè nessun altro, oltre 
il re, un'esse farne u-.u Se co ì fos<e. 
t'Aita Moda. <arebbe aia morta da un 
vezzo Certo, in parte e così: esiste an 
cora la dira o la regina che M restono 
da D.or o da Halenciaaa o da Cardia 
Ma 1 - maghi della moda » OOOJ ambiro­
no a ben altre ilier,tr vogliono conqui­
stare con 1 loro modelli, riprodotti in 
milioni e miKor.i di esemplari, le n,a~se 
s'errnmate di donne qiials,asi, ali eserciti 
di dattilocjrafe. di sfurimi»'^**, di operaie. 
le legioni di professioniste, di artigiane, di 
madri di fam.gha Le conquistano attra­
verso le grandi industrie che lavorano 
p-T il ' pret a porter-. attraverso i gran­
di maaazz.ni — ricordate lo vcor<o anno 
quando la Rim-otnte Icncio i modelli di 
Cardin'' — vmnonendo una certa linea 
ó'i nelle ì>r'i sperdute boutique- di pro­
vincia 

La moda diventa industria l industria 
presuppone jm oraanizza:ione una pro-
grammazioie, accordi di produzione- a 
che servirebbe -per fare ìin esempio, lan­
ciare la morìa di abiti ideati in lana, o 
in *eta se 1 lattatoli o : Setaioli non * ac­
cordassero per una produzione che tenga 
conto di questa esiaenza'' Finora alta 
moda e industria f^-w/o hanno giocato 
a mo*ca cieca :n Italia, a tutto vantaaoio 
dei concorreit, stranieri - Pf'rch^ — do­
mandai un anno fa ad un dirigente dei 
grandi magazzini — avete <rWlo proprio 
un francese. Cardia, per lanciare la ven­
dita •:•! larga scala dei modelli d'alta 
moda'' - - Pcche -- tu la risposta — 
Cardia ha elle spalle un'organ'zziz'on* 
pui solida di quahiau creatore italiano -

F.ppure questo settore così trascurato 
cosi disorganizzato della nostra attirila 
economica e «tato anche uno dei più fio­
renti. L'etichetta * made in Italy », specie 

nel periodo corrispondente al boom eco­
nomico, ha incantato i mercati stranieri, 
e le esportazioni hanno registrato un gra­
fico su linimento a.scendeitlo. Sei 1950 
esportavamo merce — tessuti, maglierta. 
calze, cappelli, confezioni e accessori in 
pelle ~ per VI miliardi di lire. Sei I960 
i miliardi erano diventati 3SL nel '61 ci 
si avvicinava ai l>00 miliardi, nel '62 i 
500 miliardi erano superati, nel '(i.'l .M è 
urrirafi ai 700 miliardi, l'nu cifra non in­
differente. 1 orrispondente ultuuirca - — 
ha itilcolato qualcuno — ad un decimo del­
l'intero bilaiii io statale. Euforia, batti­
mani al termine di ogni manifestazione di 
Palazzo Pitti, dove ormai decine di sarti 
si contendevano due volte l'anno la pe­
dana della Sala Unnica. Se la contende­
vano senza risparmio di colpi: Uiorgint. il 
marchese eh, per primo ai èva avuto, tre 
lustri fa. l'idea di invitare a t irenze 1 
compratori stranieri era divenuto una 
.spf't ie ih piccolo dittatore 

Soprattutto gli alti costi di produ­
zione hanno prorotato lo scorso anno le 
prime incrinature. - L'anno della spagno­
la - hanno dichiarato alcuni fra i più noti 
sarti, alludendo al fatto che j 1 ompratori 
stranieri sono fuggiti 1 erso i lidi iberici, 
dove .si sta ventilando un vero buoni della 
moda Minacciati al nord dalla sempre 
potentissima Francia, all'ove-t dalla Spa­
gna. i grandi creatori della moda italiana 
hanno deci'o di passare al contrattacco 
muovendosi su tre fronti, tre ideali -li­
nee Maginot - della guerra dei vestiti. 

Primo fronte coordinare e riordhiarc 
il lavoro dei vari .settori: dare ni com­
pratori stranieri la sensazione che la mo­
da italiana M sta organizzando Far quindi 
piazza pulita di tutti i carrozzoni — uno 
di questi e l'Ente \Inda. di fasci* ta me­
moria - - che pullulano come parassiti in­
torno al mondo della moda italiana l^a 
Camera Nazionale della moda italiana, di 
creazione abbastanza recente, riunisce in­
torno a sé quasi tutti i grandi sarti, crea­
tori di moda masihile e femminile, di mo­
da boutique, di accessori, ecc Xcll'ul<ima 
as ^7/;br'va sono stati eletti nel Con àglio 
diretwiì 1 più grossi nomi di coloro che 
lai orario nel mondo dei vestiti Sarà 
difficile, da ora in poi creare o far fun­
zionare centri 'anarchici' o paras-.itari. 

Secondo fronte sollecitare gli aiuti sta­
tali Il teatro. ,1 turi ino. ,1 cinema usu­
fruì ,0110 di iiue.lt ami:: perchè no la 
moda'' Signifu atti a da (pie^to punto f> 
stala l'iniziatii a delle sorelle Fontana, che 
danno il nome ad una delle p,ù conosciute 
cO'C romane, impennate a trasformare la 
•orcipna attività da una fife artigianale ad 
una fase indù trtale L'azienda f" divenuta 
una società mi la. con finanziamento pub-
bliin Ce di mezzo. ' in pure in misura 
molto limitata. l'In Quella delle sorelle 
fontana puri P C T C considerata un'espe­
rienza pilota: non con rpiesto che si vo-
<;' a ir'/z.'sre t itte le rartnrie, ma sa rpera 
che con une la p^ima partecipazione di-
Tetta. lo Stato prenda jnù in considera­
zione t problemi dell'intero settore. 

Terzo fronte- risparmiar.» e ordinare le 
energie La graide iniziativa di quest'an­
no. un'iniziati''a J eramrnte Tivoluziomria, 
è quella di presentare i nuovi modelli cia­
scuno nel propr,o atelier I sarti romani. 
quindi, almeno m maggioranza non an­
dranno a Firenze Stileranno a Roma, di­
sertando Palazzo Pitti, con risparmio no­
tevole dal p'.nro di vista finanziario e con 
il t aniaagto di r.oter r^eglio valorizzare il 
wropr-.o ld"oro F' un rischio r^-ro rrn rnl 
la pena dì ergere affron'ato I compratori 
\Y)tr/-,Tr.o contrattale con maga, or calma. 
maaa.or facilità minor confusiore firenze 
e venuta incontro a <ptcs-a nuovi e- arnza 
ceerfando di discu'ere il pra-rramme del­
la presentazione della nuora moda e di far 
î che le minif^s'azioni fiorentine non co­

me dano con quelle romane. 
la conclusione è che questo sarà un 

arandf anno p^r la moda italiana: un ban­
co di prora Ed e chiaro che i sarti ce la 
matteranno tutta per poter superare lo 
ostacolo con grande sjile Forse le prossi­
me saranno !<• collezioni più belle che si , 
siano mai viste da qualche anno a questa 
pirte Jg posta m gioco è importante e 
nessi,n colpo verrà risparmiato Le armi 
fo?io m questo caso eleganza, noviià ma 
anche molta discrezione e p'aticiin Ma 
OT ora lutto e segreto- vronrio rOT* i 
p.ani strategici delle battaglie campa11 

Elisabetta Bonucci 
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